
Atti Parlamentari - 1078 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 1 MAGGIO 1 9 0 9 

commissari di prima categoria sono già in 
corso e per quelli di seconda sono in so-
speso dovendo il Consiglio di Stato pronun-
ciarsi in merito ad una questione sollevata 
dagli stessi impiegati doganali. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

C H I E S A E U G E N I O . Eingrazio l'onore-
vole sottosegretario della sua risposta. La 
cosa che importava era che i provvedimenti 
fossero applicati alla decorrenza dell'appro-
vazione della legge, perchè non si verifi-
casse quello che si è verificato alla Corte 
dei conti, alla quale si ricorre per questa 
retroattività. Io credo che i miglioramenti 
portati dal nuovo organico debbano essere 
attuati senza indugio, non solamente nel-
l'interesse degli impiegati, ma anche nel-
l'interesse pubblico. 

Se si debbono dare benefici bisogna 
darli presto e bene, perchè non si inacidi-
scano gli animi di questa gente ed il loro 
malumore non si riversi sui cittadini. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni se« 
guenti s'intendono ritirate non essendo pre-
senti gli interroganti: 

Fiamberti, D'Oria, Cimati al ministro dei 
lavori pubblici « sui ritardi frapposti all'e-
secuzione dei lavori per l'arginamento del 
Magra »; 

Ciccotti, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere se e quando intenda ren-
dere pubblici i risultati delle indagini fat te 
dalla Commissione d'inchiesta sulla biblio-
teca Vittorio Emanuele ». 

L'onorevole Montauti interroga il mini-
stro dei lavori pubblici « sulla assoluta man-
canza dei vagoni alla stazione di Viareg-
gio e sulla insufficienza dei carri specializ-
zati per il trasporto della sabbia quarzosa, 
cause queste che producono gravissimi dan-
ni al commercio e alla industria marmi-
fera dell'intera regione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Non posso non riconoscere in 
linea di fatto la mancanza che l'onorevole 
Montauti ha giustamente deplorata, ma 
debbo anche dire una parola di giustifica-
zione. 

Egli non ignora che a Viareggio erano stati 
assegnati fino a 300 carri specializzati per il 
trasporto della sabbia; però, in seguito, es-
sendo parecchi di questi carri deperiti, fu 
necessario sottrarli alla circolazione per le 

riparazioni: e fu allora che si verificò la de-
ficienza a cui l'onorevole Montauti ha al-
luso. Ma bisogna anche soggiungere che 
non si potevano sostituire immediatamente, 
anche per le difficili condizioni straordinarie 
del porto di Livorno, il quale, dopo la lunga 
serrata, aveva da smaltire una grande quan-
tità di spedizioni arretrate. 

Ad ogni modo, per far sì che in avve-
nire la fornitura del materiale necessario 
possa essere costante e regolare, si è prov-
veduto a sollecitare la specializzazione di 
altri carri ordinari, i quali saranno forniti 
alla stazione di Viareggio. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Montauti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTAUTI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegrétario di Stato di avere ammesso in 
fatto la mancanza continuata dei vagoni 
alla stazione di Viareggio e quindi la ra-
gionevolezza della presente mia inter-
rogazione. Sarei ben lieto di potermi di-
chiarare sodisfatto, se l'onorevole, Dari mi 
avesse dato una assicurazione che presto a 
questo inconveniente sarà provveduto; per-
chè io so che l'onorevole Dari non è uso 
mai a promettere quello che egli non è si-
curo di mantenere, ed è appunto per questa 
ragione che egli usa, dirò così, due specie 
di risposte: l 'una generica, l 'altra positiva; 
quando dice che sarà provveduto è certo 
che provveduto sarà. 

Ma egli, oggi, pur ammettendo il fatto, 
genericamente mi dice: l'amministrazione 
ferroviaria farà di tutto per provvedere; 
quando? ancora non si sa. 

Or bene, io non posso essere sodisfatto 
e ne dirò il perchè: sarò breve e conciso per 
restare nei limiti del regolamento; per quan-
to io abbia fatto una interrogazione che 
riguarda due separate questioni, la prima 
la solita mancanza dei carri per il commercio 
e l 'altra ancora più grave della mancanza 
dei carri per la sabbia. 

Per la serrata del porto di Livorno, si 
è accumulata colà molta merce, e quando 
si è ricominciato a lavorare, è venuto un 
bel giorno, un ordine da Milano, perchè i 
veicoli (sono cose dell'altro mondo!) in I ta -
lia sono distribuiti nelle varie stazioni so-
lamente da Milano e da Napoli; da Milano, 
dunque, è venuto l'ordine di mandare a 
Livorno tutt i i carri vuoti, intendiamoci ; 
tutti , e Viareggio, che ha bisogno di 14. o 
16 carri il giorno, in media, è rimasta as-
solutamente senza nemmeno uno. 

Naturalmente sono corso subito a Pi-


